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Un «Fondo» 
che non 
piace 
al governo 
F QUFSCI ULTIMI mesi le 

n^itaziont e te Ione dei con 
Udini per ottenere 1 istituzione 
di un londo di solidarietà na 
rionale avente lo scopo di ri 
fiircire i dtuini dtlk itn[ rese 
collie u n a colpite dalle colimi 
fa naturali ninno rt^isinto no
tevoli e sij,niticiiHi sviluppi 
d a nel corso d t lh cimpiL.ni 
elcllonle si eri sviluppili uni 
rea/ione molto \ i s n dei con 
tadini di alcune regioni meri 
dionall (la Puglia e lo I ucnnnì 
per I donni indenti cubiti a enei 
SR dilli prolungata siccità Que 
su rei/ione hi i\ ino scruno 
con la profonda insoddlsn/io 
ne per il provvedimento di in 
tervento adottato che ha ancori 
una volta eluso l esigenza del 
risarcii) ino internile citi danni 
c di scrii, mhure per la ripresa 
produttiva Ma le grandinate i 
nubifragi e le mondazioni di 
queste ultime ettimane abbit 
Intesi in Piemonte e in altre 
zone del Nord hanno fatto 
esplodere il già forte malcon 
tento contadino sul terreno di 
uni vista lotti unitaria per la 
istituzione del Fondo di soli 
diritta l e agnazioni e 'e lot 
tt, sviluppatesi sopnttutto nel 
! Astigiano con forme di lotta 
avanzate, subito dopo il f<r 
riposto ne sono snte chiara 
espressone cosi come lo è 
stila lenii'i tontidun Idr^his 
sima real z/utu in tutta fa re 
Rione. e che comincia su qnc 
sto obici ivo a trovire esten 
sionc in altre WIIL elei pdtsc 

GLI SVIIUPP1 di questa al 
tuteline soprattutto la prò 

snelliva di uni npiesa allargata 
delle lott hanno costretto lon 
Sedati ministro cidi Agrlcoltu 
ri n mi<iiricurc il suo atteg 
filamento ed il Governo ad in 
tervenire sollecitamente col de
creto legge approvato sul finire 
della scoisa settimana che stan 
zia 29 nuliaidl e accoglie par 
zulmentc an-ti molto par/ini 
mente alcune istanze contadi 
ne Per Sedati si trattava di 
estendere alle ?one colpite dal 
le grandinate la legge approva 
ta per le zone colpite dalla aie 
ch'i Ma la pressione contadina 
e lo sviluppo de procesuo uni 
tano hanno imposto di andare 
oltre, hanno cominciato a seni 
firc II muro dell Intransigenza 
governativa Cosi 11 provvedi 
mento approvato ol te a stabili 
re il diritto al prestiti di esercì 
7Ì0 rimborsabili in 5 anni e dal 
cui ammontare e da detrarre 
il '10% di contributo dello Sta 
to afferma Et principio che le 
imprese coltivatrici che hanno 
subito un danno superiore al 
70% del prodotto lordo glo 
baie possono In alternativa al 
nicstito, richiedere un contri 
mito a fondo perduto 11 cui 
ammontare però non potrà su 
perare le 500 000 lire Non si 
natta ancora di una misura ri 
\olta a nconoscere il diritto ad 
avere risarciti mi i 1 danni su 
bui sia perché prevista In al 
ternatka ai nrestlti per la ri 
presa produttiva sia per l eie 
\nta percentuale del danno do 
inhiic Da essa inoltre sono 
esclusi 1 contadini meridionali 
colpiti dalla siccità (la parte più 
povera!) Ma si tratta pur scm 
pre di una piccola fessura oper 
ta con la/ione e li otti di 
allargale con nuove piessioni 

MA AVER S C A L n i O e 
se d fi to sohmente il muro 

dell mir-insigcn/1 govern itiv i 
non comporti soitov-ilutiie il 
grave tentativo clic si tende a 
sviluppare, sulla base di questo 
linut ito riconoscimento delie 
istanze contidmr per infrenirc 
lo suhifpo del movimento per 
I istituzione del Pondo di soli 
diricti I contaci ni che scen 
dono nelle strade e sulle piaz 
7C che il/uno la testa che si 
bmono unni fumo p m n il 
Governo a Bononu ilii Demo 
cr i7i i C risii un Fi putrì so 
prattutto li presa di coscienza 
dell csiy.n7i dell unità nclh lot 
li pei [»recisi e giusti obicttivi 
d i inni posti ma elusi d n go 
verni a direzione democristiana 
E questo 1 aspetto più perfido 
delle intenzioni del Governo 
e del gruppo (il potere bono 
minno Q testi propositi non 
Mimo finon sortito sosnn/ial 
mene gli effetti voluti il prò 
cesso LI mano tiene in Picmon 
te soprattutto tu i contadini e 
si sviluppi in altre zone del 
paese mentre si ipprossima lo 
esime di pute del Pulimento 
dei decreto governativo Al 
putito cui si e giunti il vero 
problema tperto riguarda il net 
to miglio uncnto del decreto 
legge appi ovato dil Governo e 
sopnttutto la sollecita isntu 
7nnc del Tondo di solidarietà 
m/ionale ontro le calamità e le 
avversità itmosferiehe che san 
cisti il principio del risarcimen 
to citi duini dei coni (clini sta 
bilisca una procedura rapidi e 
dcmocritK.1 di iettinmento dei 
danni e di uni automatici loro 
liquidi/ione iTermi una gestio 
ne contadina t degli enti lo 
cali dello stesso I ondo In que 
a'a direzione bisogni muoversi 
t prima lo si faia meglio sarà 

Nicola Gallo 

Cercando di trovare un alibi nei fatti di Praga 

La destra del PSU preme per 
rilanciare il centro - sinistra 

Oggi si riunisce la direzione socialista - La manovra di Nenni e Mancini verso De Martino - Le ACLI aggior

nano il giudizio sulla posizione del PCI e denunciano lo strumentnlismo della speculazione anticomunista 

l! governo ne ha stanziat i 50 per tutto il paese 

Danni per 
causati dal 

nelle campagne 
Diecimila disoccupati solo nella Murgia - Le cambiali strangolano i pic
coli coltivatori - Urgenti interventi pubblici per l'acqua e il rimboschimento 

SI riunisce nel poni e riccio 
di oggi IH dire/ione del PSL 
Riprende in que-.li sodi il 
dibattito ehi ivri il tuo 
shocco nel congrego di Ime 
oltobie Sara \ e n n i pr< b i 
bilmonle id i p n r e i l n o n 
e tulli previ (Inno che i^li 
non pi rdtra I occisiont ili 
p e g n o gli ivveniinenli ce 
eoslovicchi ad uni manovra 
intorni che Unric i ricuci 
re gli strappi di I h v o c t h i 
nnggiorann i isolalo h 
con ente di smisti i e quinti! 
i riportine i soci il isti i l go 
verno Pi qui sta linea è 1 as 
tortore più tenace come ò 
noto l'ex ministro dei 11 PI* 
Mincmi Questi ha riccKo 
rii i i n v m e il convegno m 
monile dolh ina f n / i o i e e 
ha detto ili sporire an/i 
che dopo h riunione di ogc,l 
t non sii necessario » to 
norlo II disigno di Nonni 
e Mincmi insomma, i< di 
r iguwligmre L,U imlei (Il Do 
Martino art un rilancio del 
centro slnistta eho De Mar 
tino dopo la decisione del 
« disimpegno » h i sulwrdi 
nato il nritiirare di * nno\o 
condizioni- e all i • disponi 
titillò » doHa n e per uni 
politica di iifoinio 

Non si vede Invero quili 
« nuove condizioni » si siano 
prodotto in quost ultimo pe 
i lodo Seminìi ò diventata 
ancor più esplicita la spinta 
a (lustra della DC noi tigni 
gito filo atlantico che ò ie 
guito ai fatll di Piaga e cito 
è stalo suggellato dal) oidi 
m* del giorno DC-PSUPRI 
votato in Pagamento anche 
dal settori di desti a Ora, 
tiamlte la sua agenzia 11 
gruppo demnrtlniano ha ri 
sposto Ieri a Nennl e a Man 
cinl « siccome — ha serit 
to l'agenzia — 1 molivi di 
fondo che uniscono tutte le 
conontl del pattilo sen7a 
eeco7lone alcuna sono pm 
numerosi di quolli che lo 
dividono snpeiato 11 monion 
to dolla distinzioni) ne) qua 
lo è doveroso por ogni coi 
renta o per ogni militante 
osprlmore fino in fondo 11 
proprio ponsioto emoigoran 
no certamente al congresso 
dopo questo dibattito chiari 
flcatore. gli foment i dolla 
laiga piattaforma sulla qua 
le nel momento dell'unità 
che dovrà ctiratteilrniro mie 
cesslvamonte 11 partito nel 
la sua azloie si riti avara 
la maggioranza destinala a 
governa.e 11 pattilo stesso» 

I demartlninnl insomma 
non respinRono il discorso 
di Nonni e Mancini e quindi 
non escludono di potersi ri 
trovare su una * larga piat 
tafoima » Insieme alla de 
slra, a Tannasi e a Glollltl 
Pi eferiscono peiò aspettate 
il congresso (da tenersi — 
dicono — « alla dala stabi 
Illa») e compiere in quella 
sede una vilifica delle pò 
alzlonl Int into casi affer 
mano che « coiste un ampio 
margine per lestltulre al 
centrosinistra la sua CAI 1 
ci nnnovatricc » (e in ciò 
si diffei erniario nettamento 
da lombatdi ) e a t t ivino 
pei sino a dire che pei so 
sleneie il dnlogo col PCI 
s ii ebbe neeessirio i ì en tn 
ìe IIPII aica govematlva Al 
trtmenti — questi è la ca 
pi loia diilcllica dell agonzii 
donni (ninna — le (oizi 
consci vatnci impedii inno 
ogni - dialogo > 

In questo ragiommento 
In cui torna a fai cipolino 
h lesi nennnna del « mono 
peggio» diventi ìb lns tm 
/a fonmle o mche stru 
mentale il riconoscimento di 
« Riscossa e unita sociali 
s i i *• allo « sfoi zo opei i to 
d li comunisti nel senso del 
11 nilonoiin i » che • ò dt 
gin del missimo ipp ie / j i 
mento e pone li b°si per 
un dnlogo su una p u t t i 
fonm molto più i v n u n t i » 
Qui h c o i t n d d m o n e e vi 
sto^a Qinle sai ebbe «la 
piattiformi più i v i n / i t i » 
se poi si vede nel di m i m i 
cecoslovicco un fatto che 
« r i f foi / i - 11 ptospcltiva 
del conti o s m i s t i i ' 

t na logica che ha biso 
gno di mmimi/zaie o di 
s tnvo lgcu la poiti ta dolli 
posi7ione issunta dal ìì{ I 
sulla vicenda cecoslovicci 
pei legittimalo nel solco 
della diseiimim/ione antico 
munisti quella nedutone del 
ccntio sin isti a modonto ( ' i 
unici nedi7ione possibile ) 
che è la massima i spmi io 
ne dei dorotei Lceo pei che? 
I u n c o Gei ai di alle pi ose 
con una ulteuote piova del 
1 nilonomia del PCI the non 
i i tn t ra nei suoi chen ì pò 
litici tultuiall e ment ni 
salive un coi sivo stili AMO I 
()' in cui si osimi i l iovirc 
uni conluriduionc li i 1 m 
lonomia del PCI e il suo 
mloi in/ionahsmo hddove 
ogni soci disti di questo n j 
me dovi ebbe mtendeie che 
un pallilo apeiciio (vedi k 
piti ucen l i disgi i/ic del 
PSU) pei do ogn fuimone 
di « foi/ i socnhsta i se il 
chiude noll'orticello nazlo 

n ile se d mentici p< r un 
solo moine nto il comi s'o 
mondi ile d( 111 Ioli i nmlro 
I impei nlismo i pt i il s > 
ci ilisnio so si icionlt n n di 
hiidll.ire |t proprie tondi 
mentili ngioni ideali per 
troviisi iccinto i Hun oi t 
j Colombo sin bilichi di „o 
vi i no o i libri ili e 1 < sii 
m«i d t s i n in Pi l lami ntu Si 
ibbla almeno 1 onostà — lo 
diciamo mche ai icdattoi i 
dolla Voce RepubbUcttmi co 
sì impegnati a diro i a 
togliere punteggi di monto 
al Pt I •— di non scoinoti ie 
I f valori » del • soci ili 
sino » della • democr i /n » 
ecc per rivestile un liscoi 
so cosi pi os ino e p us ino 

l n « igMorn iinenln . di t 
pumi giudizi delle M I 1 sul 
1 atteggiamento dei comuni 
sti itibanl si co^Uo in un 
odllotlale d d sett'manalo 
doli assona/ione dove si di 
ce che ti « fatto nuovo c e » 
n si afferma che 11 pi mei 
pio di auionomla già iffei 
mito da Togliatti ha Irov i 
to ini s n conci* 11 irnmn 
stazione • (il dissenno politi 
co con Mosca » Il sellima 
mie icl s t i nn tic In ^ini 
dia contro il proposito di 
« sraiicare in una nuova on 
dita di t n r imomU inlico 
munismo • le tensioni della 
lealtà lntoina?innale e Intel 
na « Il collasso del eentio 
sinistra avvenuto il 10 mag 
gio è una lc/ìono che non 
può essoie dimenticala da 
chi pretende di usino U roat 
livo cecoslovacco per ìllan 
elare In qualche modo 1 al 
lean7a di potei e ti a DC o 
PSU magari esigendo Inmn 
tivo parlamontaii che sono 
conti oDroduconti quando i 
piomotori ottengono come 
unico piomio 1 consensi 11 
berall monaichlei e fisci 
sii » 

ro. r. 

DA 72 GIORNI NELL' AZIENDA 
Prosegue I occupazione dell azienda ramini Plschiulln Da 72 
giarni l lavontoi'i si sono asserraglili! nell .iiìendi per resp n 
gare I Mc«ru|»menll Quostn mntlhn è pr«vl(to un Incontro 

fra le parti ni ministero del Lavoro, mentre nel pomeriggio ò annunciala una conferenza stampa <Jol lavoralorl nell azienda 
occupila Ieri una delegazione di operai « venula a f i r visita ali « Unita » dove ha ritiralo la somma di 56000 lire, frullo 
di una frolloscrlilone fra 1 compagni della rodanone a dell'immlnlitrazlone del giornale Nollp foto un sjfuppo di lavo 
ntorl della Plichlulla mentre proleita davanti al ministero dd Lavoro 

Sarebbero state «troppo agevolate» con finanziamenti 

// MONOPOLIO SACCARIFERO RICORRE 
ALLA CEE CONTRO LE COOPERATIVE 

Prima hanno accettato che la produzione venisse limitata col continente ed ora pretendono di mantenere posizioni 
esclusive minacciando contadini e operai — La riduzione del prezzo dello zucchero non è nel programma dei padroni 

Fermate 

nel reparti 

della Ferrerò 

di Alba 
ci \ r o i 

Con o sciopuo di IH oio ef 
fettinto nella giornali! di leu 
lunedi e o^l martedì dai li 
voiatoii meccani* f e della nn 
iiutui/mne li i nulo nu/io li 
lotld i Ucohld de troni li ope 
i l dL I ndustii i doli ni i I rr 
ICIO di Uba I pmhlerni che 
sono till ongine dell i«it i/ione 
di enea duccenlo meccmici 
dello Feirero si infuadt ino in 
(l eli i o coi/1 io i n I i oi ni n 

i n coiti ili I M i r i K 
ìio\[o (otne i melntnicct anici 
o i chimici cnc i I i tilu/x no 
dt um calcifoi n di smxrspe 
culi//il! con un diffdonle 
coeffì ente relribihvn 

Una singolaie — e « com 
movente t> — protesta è stata 
espi ossa dai «pnncipali pio 
dutton italiani di 7iiccheio* 
(tali si autodefiniscono gli 
sfruttatoli del monopolio) nei 
confi onti della competente 
Commissione delh CLI* accu 
s i t i di aver commesso «un 
(.noie r-d un ibuso di pole 
io roncedendo id Menni /ne 
e liei ilici dpp incriniti i eoo 
pentivo delle sovvenzioni n 
\u la di un ingt indimento de 
Uh impunti o di un lunietito 
deli i t ip cit ! di piodu/ionc » 
In pt itici le buonie itaha 
ic dello /uccticio (fndanid 
Montcsi e compij'ma) hanno 
chiesto i l h C >tt( di Giusti 
/ l i dilli Commuti europi i 
«die mnulli le sowen/irm in 
questione o che obblighi li 
Commissione europei i neon 
sidet/irc h sin decisione * 

("li * noi » e ph * ibiiii « 
comp uti I ili i C munissimo ni 
CIUM su ebbe io costituiti d il 
li concessioni di tio (Inin/n 
monti del Ionio agricolo ci 
i ipto (ì I OCA) in fno iedc l 

lo zuccherificio di Minerbio 
(Bologna) per 4(10 mila dollail 
dello 7iiccheiinclo di Ostcllito 
( l e u a r a ) pei W milr. dolla 
ri e di quello di Cnstlgllon 
riorentino jxr una somma un 
piecisita II ilcorso alla Coi 
te di Gunli/la è fondato sul 
fitto che il regolarne nlo co 
munltulo pei 11 settore biotl 
colo saccni Ifero prevede 4 una 
HmlU7tonc delh pi odimono 
cd una ripirtlxione di quosla 
piodu7ionc fi a lo diverse fab 
bilche» «Ta capicita prò 
dutliva nella ComunilA — os 
scivano i nconenLi — è già 
eccedtntirui e lullenoie svi 
luppo (degli impianti e della 
bioticoltui i ndi) si pi esenta 
antieconomico nonché contra 
rio igli orientimi nh dolh pò 
litici conmnil i m » 

I nmplinmenlo e 1 immo 
deinamento del ti e 7iirchoi ì 
fici di e i sopii portai to oh 
blighe ebbe i mignnli dolio 
zucchero «a n d i n e uni pit 
le delle loro quote di piodu 
7ione » 

Uni confessione più esph 

cita dei voi I scopi della -t prò 
testa » non potevamo ovidt n 
temente aspettai cela Poiché 
il MC( Impone un contmgen 
lamento della produzione Ita 
liana dello zuccheio (12 mi 
lioni di quintali ali anno) ò 
necessario — dicono i * gran 
di » — che 1 Intoro quantliiti 
vo rimanga nostio nppannag 
glo In caso contrario noi non 
siamo affatto d accordo ed an 
7i avvertiamo le autoiilù co 
muntarle che rlduir^mo la 
piodu/!one nelle «fabbriche 
già esistenti * (con conseguen 
to alleggerimento dogli Olga 
mei) 

I limiti importi alla piodu 
7ionc italiana che danneggia 
no dnettamenlc 1 intero sotto 
ic sono stali acoottatl sen 
zi hittet ciglio piincipalmen 
te dn giuppi monopolistici ì 
quali confidavano con ramo 
ne che le loro posÌ7Ìonl di pò 
(ere (e pre-potei ci non sarei) 
btro state inliccitc mi in/i 
addii ittura igcvolntc chi fit 
to elio quasi tutta h produ/io 
ne saccanfeia snebljc rimi 

Bloccate le aziende di Vigevano 

9 mila calzaturieri in sciopero 
Larghe zone di sottosalario presenti nel settore - Comizio unitario CGIL - CISL 

Dal nos t ro cor r i sponden te 

u t i \ \ \ o i 
Nou nili liv ) U ri e il/ U i 

ncii klli f ibbriih vî cv i i l 
sono siosi in scionero icii i t 
vcntitniittro ott pi oc onnio 
unii i lunule 11 le u g i i //1 
/ioti •< mi ii ili di i « a 
Ili li \ U I e Ili l MISI 
I I l i l l a i o n (1 il I l \ J IO ti I ^ e 
t ilo in tui e li i/ inde p u i 
H ili U l t i m e \ i l / > ii li 
orn u i/za/i n s n l e ili 9) 
dei lavoi iton inldiss ti l m m 
iilpnt i ili islons ot e \cl e > 
so dello sciopeio si e. svolta la 
manitesta/ione coiiclus isi e si 
un comizio nel e uso di <i ilo 
hanno parlato ì sogretan nizio-

, di d l„ MI II ) \ ( C U e 
Il I W ISI \nt n i ) \1 t imi e 

\ li i o Mi v « In l i i i «ni 
fisi i / ioie e si UH cat ilici i / / i l i 
d i l l i pie e i / i enliibiibt t e u n i 
1) ili \d di nuli i i i ^iino t- » i 
ri m i - 1 e eh ti in io voluto c> 
si e |)t noi» I r s i g m / i di ( u 
lu i e I ni ile e li id o l i i / J 
i I la n i 

l i si ne o I c u c y n l i 
t p i le li \h t / O H I In i il 
pc k fc ile e si a U t, i jth 

ì ipi r i/i( i l ili effe l iat nel 
i e I I J.I I o »tfH i/iani 
r i A t t o dii ini pes in l t oti 

d u MIO di sFit tt intento ili mit i 
no delle i/iciile aetiv m e d i 
un m i innlo * int mio dei r Imi 
e da una precaria condizione 

di slabi! ta del posto di lav i 
ro f e oig u n / / i/ioni s iiilue ili 
l i d l u l t n hau io elueslo di ioti 
t t a i t i r e i cottimi i i n in i d 
lavoro pei supc ia r e i ipid i 
menle l allenile s i t u i / on° so 
pi uiut to p<i ijnanto cono» un 
( li s ! S I I J U ancor i h i g u n c n 
le prc rnti nel s n o n lov< 
e *tnn ) nuche 111 «hi / me il 
s 1 l ' S I 1 <> 

Mito p nto tlilt'1 v tulio 
? on opctinc e la t thesta do 
s ihno innuo RII uitil i i li 
\ oriti in chiedono I i i l i/i no ti 
C1S--P d ntcL.fi/inni i/icn lai 
da coslitu rs| con il cnntrib i 
dei datori di lavoro opaci d 
girantirc il salano net petiod 
di aoapensiono 1 aumento dei 

itln de piotino ti piiKlu/ioiii e 
il nivhoi ineiilo (Ir le qu ilif 
ilie I mot J la p >si/ ine difcj' 
mdistii ili è si ni i it Uten?/a 
11 tali i pm o nplti i nt in 
iL,en71 noi coni otiti Ielle il 

di sii min/1 < d ile OIL,IIII/ 
/ i/ mi s ini it il In dvi i 
i/ end ni/i si î  u aiti i 11 

l incine il MS] i. is ni L i livn 
] i u ih< iv jticro i li nlo 
il o suonilo di it_ 11 Mi 11 n 
spi iti linilin i el e i l noi itoli 
li i ino sdpul» d i e con lo e o 
per) deve fu ifMleie an ho 
i pidioni p i In i l i I Un 
e ) itunic i in n txlo i l eoi ilo 
ii^lk varie i/tendo 

Franco Petullà 

sta nelle propiie mani non co 
lo e non tanto in vii tu delia 
loio Toi7a economica ma an 
che e in paiticohrc in viru 
delle « dispoti/ioni » conni n 
lai le 

Il piano monopolistico di il 
stiuttuia/ione del sottoie sa 
lebbe andito manti senza il 
mimmo leu lenii a me nto Quisl 
tutti J 120 miliardi che si pie 
vede di accumulile in sette 
anni pei effotto dcttli alti p t t / 
7l delio zucchero vengono te 
clamali dagli slessi magniti 
come «cosa loio » e cosi in 
che la quisi totahln degli 
sUin/iamenti V\ OCA Ma ec 
co che la Commissiono CIT 
commette un « erroi e » e un 
« abuso di potere » untando 
un poco molto poco certe oi 
gam//a/on] cooperative ed 
ecco "he si conimeli i gì d i 
io I eco 11 * piotest \ » Si 
lieo n itili lime nto sugli sta 
biliinenli coopet itivi progettati 
digli cut el sviluppo in Pu 
gli i e M nomini i cui si ne 
gano i fìnan/i unenti 

I buoni dello zuccheio io 
chinano dunque « giusti7ii * 
Non pt r i piolutloti di biclolc 
e pei gli opem degli /uccht 
tifici e neppine pei ì coisu 
m doi ì itali in mi poiché non 
si nul l i in discussioni il loio 
monoooho II fitto issuulo e 
chi si sono len i t i lo li «di 
sposi/ioni J> dil MI C pei limi 
t u e li produzioni menile si 
dovov i o|K t u o |KI unì dil i 
t i/ione di li i sic ss i e ix un 
i ipid i unni ni i di 1 (oisum ) 
di zucche io possibile s)lo cui 
una adeguiti diminu/ioiK dn 

ffpre/zi Ma ai monopoli s u r i 
tifei i li a disposizioni * di 1 
MI C IIKI n HI i lu nissinio pnt 
che fosseio t un isti soli id 
J eseguii le» o id incassar i 
milnidi del T l 'OG\ e qui Ih 
dei n ititi dill iitiflctosi minl( 
n minio do pie //i il livello 
più ilio Se si sb u n imi )i i 
e so accusino le miont'i co 
munii ine di ih iso li IMIO 
H f e solo |)ci fiutili iiKidciito 
dei Un ni/ Mietiti i /tu hentì 
ci che non gli ipputeiie n o 
Ma ttn ci od mo di eliminine 
ie queste poveie «vi t t ime»' 

Sirio Sebastianelli 

Nostro servizio 
\i 1 \ \u n\ i 

Il d amn i di Ih pop ili /ioni 
e intndiiiL i 11 i Mingn clic 
un / io IH 1 g U^ll S i l i 
11 piolung ila sic( il t t in 
t )t i pu st uir e in tutte 1 su 
li igu tip cinsi j ni n/* 1 f ti 
lo tilt n ( UlMl dell g iv -. 
sima snellii si si i p< iso I HO « 
iell i piodu/i UH t t aluol i e 
bulli ohi olu gli ill( v iti il (in 
un stn /on t ! i /< ol< e ma m 
f nto ti|)i imuHe (ont din )) 
linoni ostii tu i svi udì ti 
h 1 jr o l)i il e chi non i ipi 
v ino a mi dissel tic i con e 
si mi in eh» itili or i i p isc i 
li M in > ptivi di t ibi li i 
t itti si elle qu meli l e )li 
ladini i sot i ttov Hi dt li tu 
te tilt sc idui / i ile Miti 
elei imen i e mi (Ul i o l i 
gli illev non pu l p voli) 
sono stili (ostie ti a II n i n i 
lelli umbi ili ehi si spio U i 

sforniate comi in < MKst i 
elio li l igi u pulioni i lh 
i< udita i)ii iss 11 I i Si ig 
gitine i i (pus o il fu t i the 
nell Intel i /ma dell i Murgi i 
di Min ivino i ' •antemio h\ 
possono ( iltol IH itiioit o il 
10 mi) i ì I i\iu i>oii di Ih tu 
i i dis ti cnpUi JKtciuf ì ti si 
lavot i ti t d n e si 1 coni i 
clini In ((lesti t,ion i si v inni 
vendendo quei pochi chili di 
pomodoii di n ichn/ inr o pu 
pei )in colliv iti pei I uilot ni 
stimo pei pò1 ti me tu ti m la 
sci qualche ccntiniio di hit 

[ 1 mt n e e momi i dell i 
/on i the e,i n tt 1 intorno il 
1 agiicoltut i che qui ò per la 
sii ignudo p ute uilt usivi 
clic e pai dii/z H i pu che ol 
tre tutto 1 governo con i suoi 
t udivi e del lutto insulti 
CJCI ti pi invochine nti li i i ipi 
luto 11 u u h i i pollili i del 
pietilo s ucoiso 11 ini pi 
i tilt 1 s( n t si iti isilus 11 
m igMoi n i ' i dt t et i e ilicoltot i 
tutti i bi< ticolion 11 L,] inde 
maggionnza degli illevnton 

C< tUm questa poi Hit t die 
non ]Him< He h i )pn si \i o 
dutuva di l mi pmu i t 
economii della Mingi si so 
rjo piomniuili dome i i i ol 
tre un migliaio di coHodim 
anche boiiouiMni di Ailimti 
la indimHi net cine ni i Mei 
t idiintc su im/i Hivn di II Al 
lt uva dei contadiin l on 
Giinmm Piesidtnlc de U Al 
leanza 1 i coneluso i 1 n o n 
del convegno dimin/mncio il 
fallo che appena i 5ti mi 
hai di imiiioiilano gli aiuti 
pi omessi dal govèrni per i 
danneggiati della siculi pei 
tatto il tendono ni/ionalo 
menile nell i soli legione pu 
gì esc i d inni s fa no ani 
montale intorno agii tìO mi 
hai di Si pi tisi che come do 
minci n a il comp igno Pupi] 
lo noi so io nemmeno giunti 
ancori ì moduli per lo domali 
de ohe dov i cbbei n fu e al 
Ministero quei pochi coni uh 
ni che potranno nei ne i e 1 
questi ni isoli soccorsi 

Al convegno di \ltimurn 6 
stilo deciso di indire per il 
10 set le tubi o ma nife si i/ioni in 
lutti i Comuni dolh pi ivmen 
poi li [titola del hvoio con 
ladino poi In istituzione dei 
Pondo di solitili ii la nrrno 
n ile e por ollem ie i l lu ptov 
vecllmenfl legislativi pei I 
dinnogej ili dilla sice [}\ llan 
no cintilo inoltri 1 assunzione 
a cinco dello Stalo di conili 
bull fissioni itivi per i soli col 
tiviloii diretti p uno sono di 
altn provvedimenti partitola 
n por la 7ona delh Mingiti 
li a cui impunti per issieu 
rate 1 icqui e il t mbose hi 
mento di ilcimo 7one pei sai 
vaie i totroni i \nlle 

Itaio Palasciano 

A Ferrara anche 
la DC per il Fondo 

di solidarietà 
l e (l sposlzloni del go Cini 

pei indenni77n-c i dnnnl del 
mal temilo ohe si sono veitti 
oatl in diveise legioni e u 
i i memento in Piemonte e nel 
Veneto con pnitlcolnit ont iti 
sono ciiticil" in issemblu 
the si tengono in tu tu II i 'u 
promosse dnll Allenmn A Tei 
min !o sii sso Consiglio lOinii 
naie si è ilimito pei ascoltare 
una ie1a7lone della Giunti in 
cui si chiede ni governi di 
dulimiliu subito lt zoili di 
liitt ìvetito e eli nffirìiK ali Pn 
ti di sviluppo il compito di 
riliifue dal mercato l piotlot 
ti danneggiati (fiut a) a un 
pu z/o minimo gannitilo Io 
opei azioni dovi ebbi io o s t i e 
rumi/ i le on t fondi pu vi n 
dnll nriicolo 8 del i inno Vej 
de e con 1 tondi pi"livntl dm 
pioventi dell imp istn su l ai 
eoo! d nvanle dalla utistilln/io 
ne di fiutili 

Il C (insit.lio ( di umili di 
Fetrntn tn un oirtino lei r i r 
no npptoviiui ani lu dn piup 
pi su i ih 11 e il n (i isti no 
)\i tutiivl ì ii lanuti) un he 
uni silu/iono menni i pei 
minente delh qui Unno di i 
dm ni con In iciizi ì t ( r 
I ondo n t/l inule di ioli ini li 
il gistione pubbli n Hi olite 
sto Inoltro ohe ai I t u m t o n 
agricoli dello 7one colpite il 

n Ini H del I ivo o nssieurl 
eji si.ssi li ittameiin neviden 
zi di m itui vii nel ot o della 
passimi annata asru ) a 

Su quest ultimo minto un 
mi v ioli iv nlo o sin o ( om 
pmin m i per immite i go 
Mino i f u il i ne h ti eo 
lue del 1 SL.)SIO dil Su /Ì7ÌO 
( ì ib n i m i d i iti il n 
riualo si (i!i( l (Il umetti re ìli 
ioni una volta in discussione 
i dnilti piavirienzlali dei buie 
eumii igiuoli di 20 province 
chi rull io Sud I on Vito Sca 
ha in uni intetpillin/i al mi 
mstcjq del Itivow lo Invita 
i fu illimie In e Molare In 
tns » ( minino nncne In CIRI 
si disponibili, iid i/ionl di 
S( lOJÌl 10 

Firenze: il 
prof. Devoto 

si dimette 
da rettore 

i m r N 7 r s 
Il pinf C incorno Devoto 

Ira iassonnilo I" dimissioni 
d i Hlloie del! uiliversiu fio 
H nini i i ti iicoiclo col mi 
illuni dolili Punlillea I«tf» 
nani hlscori 1 ini ni ito li 11 
niobio r i (Itrimone ori 
pio( Dtvolo !• s i i l i p i « » 
OLI i ifckml di otn — Il piof 
Duolo i> minilo nel suo sol 
innliidiii sono aimn - o poi 
i umilici ne ni' mi Involi 
,ciLiillfl<l Intoiiolll In no 
U/n delle dmiissioni nccol 
io dal minisi io della PI 11 
211 i n s to l slnU dnln quo 
sii sdii dnl'o slcsso prò 
[esili Dei ito ni lei mino rinl 
luo i i del •Scinto nocnde 
mien 

La scomparsa 
del compagno 

Giovanni 

Dalla nostra redazione 
NAPOM i 

SI oncilt) di un uinU inosora 
bile si e spinto OIÌKI ponoritffiio 
in una clinica cui nini i il coni 
pahuo on tiioi mi i Dei o lieo 
\o t i noli/n li i mitilo \ivii 
ctitiiiiio/ioni ini ì coiniinniii e ne 
j,ll inibì nti duniKi idei napo 
Iti tu Min fosti di lutto so io 
st i i iflissi in u t n dilla 1 ode 
11/ ont. comuiilsl i o dnll Allear) 
/« lei coni itimi di cui io vcom 
pai so fu pusideiite ehi 62 i>) 
'67 NutiKio'. i lilotóiiimml dì 
roidtiKlio pti\onuli ali i moglie 
s«iotn Mimi ed ni Urtilo Kos 
s u o t u cui ciucilo del compi 
Kilt) Moli se i,i<ti io delh lede 
n / ont I ninnoli si seolUOiHii 
no domani illc »ic 16 30 pai 
ILndo dalli ÙL/JOIK elei PCI di 
( li li i Posillipo 1 \l ile. I leu 
fi Successa imeiitL la inlnn su 
tft iiiispoitaia i Monlcsaielin 
in |)ioimeia di Beiu\Giito pae<-e 
in ile de lo con i)ii o 

( o \ a n DHIo ìirmn n \ r \ i 
npntm "i2 mini (eia mio 11 29 
giurino 1)16) I ime ilo in gnin 
ip e lin/a subito dopo la gnei 
ni y i brillmle riiii/ion<jilo li 
banca si dedito miei irniente al 
|) i t ) \ l ) JJ j v, L L 
so »i multo LOII un II i i molt 
[ih i L dilit ili toiniiiil clic il 
partito gli a\o\n affidilo in r) 
arni di nulr/n Stfirelaiio di 
ut i si/ione toiwimsia nel CLU 
h i di NaiKili ti natile li lotti 
pò h Rtpuliblit i si dedico poi 
il! i oij,Hi)i//a/Hine del partilo 
ull II ili i menti cimle lu \i e 
sigici ino della fedor izione di 
Cisoiti nogl unì 1947 4K di 
MilLin dal 1)19 il l^ifi dui ante 
e hi indi lotte |)ci I l l u n e pei 
In i in ist it i e tirili fedei amile 
di Buimento dil l<b7 al IVO 

Munbio lei11 segrete] la della 
feikni/ioiie. nipolclini pe a) 

il inni il e omn it.no Dello la 
I \a fu \aiie \o li ancstalo e 
pioccssato pei h su i itti\a par 
tenni/ mt die lolle dtl luoio 
\ j<he IICL.1I i lenitili pubblici 
i blic in MÌO d meli n e in luce In 
sui intcllif,t n/1 e h sin piopi 
i /ione Con ialine conimi ile a 
Malti i ontiib i ali i iedizione 
dell i legge pei 1 abolizione dei 
iuguli dei «Sassi di MRÌCII» 
h stilo t Ioli i due \olte conil 
u t i c pioiniLiale di Napoli di 
mettendosi (puiltln me*e fa in 
a Mulo il In ile/ione alla carne 
II del deputiti nel iniggio 
st uso 

MI i \ i d u n signoia Main 
al tìglio Ro SH io allo sorelle ed 
il fi tldlo I Unii"i espiline coni 
mossi cpndoLjli iii7i 

11 comp imo ligiao lia inviato 
un li h j,t ninni i di coidoglio il 
11 f mugli i i n ime suo pei so 
i ile i i nomi kl gruppo conni 
i ( i 

Il pusidink delh C mici i dei 
depili ili pul ripa t on dolore li 
n u h ii 11 i i t 

Dr GIOVANNI DELIO JACOVO 
dep tinto il Pu lamento OLI il 
\M1 i ilkgiti a \Cniita a \ ipoh 
il l .umilili Hdi 
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